
 

 

 

 IL DIRETTORE GENERALE  

VISTO il Regolamento (UE - EURATOM) N. 1311/2013 del Consiglio del 2 dicembre 2013, che 

stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013, pubblicato sulla GUE del 20.12.2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo 

sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali 

sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca e abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

VISTO il Regolamento (CE) 1304/2013 del 17/12/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio 

relativo al Fondo Sociale Europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del 5 luglio 2006 del 

Consiglio;  

VISTO il Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento Europeo e del Consiglio  del 18 

luglio 2018  che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i 

regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 

1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e 

abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

VISTA la legge n. 183 del 16 aprile 1987 in materia di “Coordinamento delle politiche riguardanti 

l'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee e all'adeguamento dell'ordinamento interno agli atti 

normativi comunitari" con la quale all’articolo 5 è stato istituito il Fondo di Rotazione per l’attuazione 

delle politiche comunitarie; 

VISTO il DPR n. 568/88 e s.m.i. che regolamenta l’organizzazione e le procedure amministrative del 

citato Fondo di Rotazione e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la Legge 21 dicembre 1978 n. 845 recante “Legge quadro in materia di formazione 

professionale” e successive modifiche ed integrazioni;  

VISTO il Decreto Legge n. 148 del 20 maggio 1993 convertito con modificazioni nella Legge n.236 del 

17/07/1993 recante “interventi urgenti a sostegno dell’occupazione”; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 112 del 31 marzo 1998 recante conferimento di funzioni e compiti 

amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del capo I della Legge 15/3/97 

n. 59; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 165 del 30 marzo 2001 recante “Norme generali sull’ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 

VISTO l’Accordo di Partenariato adottato il 29 ottobre 2014 dalla Commissione europea a chiusura del 

negoziato formale con la decisione CCI 2014IT16M8PA001 con cui è definita la strategia di impiego 
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dei fondi strutturali europei per il periodo 2014-2020 e modificato con decisione C(2018) 598 dell’8 

febbraio 2018, che individua il Programma Operativo Nazionale “Sistemi di Politiche Attive per 

l’Occupazione”; 

VISTO il Programma Operativo Nazionale “Sistemi di Politiche Attive per  l’Occupazione” (PON 

SPAO) approvato con decisione della Commissione Europea (2014) n. 10100 del 17 dicembre 2014 a 

titolarità del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e successivamente oggetto di 

riprogrammazioni approvate con decisione della Commissione Europea C(2017) n. 8927 del 18 

dicembre 2017 e decisione della Commissione Europea C(2018) n. 9099 del 19 dicembre 2018;  

VISTA la Delibera CIPE n. 22 del 28 febbraio 2018 con la quale è stato approvato il Programma 

Operativo Complementare “Sistemi di Politiche Attive per l’Occupazione" 2014 – 2020 (POC SPAO); 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 

2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e 

sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi 

postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, 

servizi e forniture”; 

VISTO il Regolamento (UE) N. 651/2014 del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti 

compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato (Regolamento 

generale di esenzione per categoria);  

VISTO il DPR n. 22 del 05 febbraio 2018 inerente il “Regolamento recante i criteri sull'ammissibilità 

delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il 

periodo di programmazione 2014/2020”; 

VISTA la Circolare n. 2 del 2/02/2009 del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, pubblicata in 

Gazzetta Ufficiale n.117 del 22 maggio 2009, relativa a “Tipologia dei soggetti promotori, ammissibilità 

delle spese e massimali di costo per le attività rendicontate a costi reali cofinanziate dal Fondo Sociale 

Europeo 2007-2013 nell’ambito dei Programmi Operativi Nazionali (P.O.N.)”, in quanto applicabile; 

VISTA la Circolare n. 40 del 7/12/2010 del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, “Costi 

ammissibili per enti in house” pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 11 del 15 gennaio 2011, in quanto 

applicabile; 

VISTO il Decreto Legislativo 14 settembre 2015, n.150 recante “Disposizioni per il riordino della 

normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive ai sensi dell’art.1 comma 3 della legge 10 

dicembre 2014, n. 183” pubblicato in G.U. n.221 del 23/09/2015 e, in particolare, gli artt. 4-9 relativi 

alla costituzione e alla Disciplina dell’Agenzia Nazionale delle Politiche Attive del Lavoro; 

VISTO l’articolo 9 del D. Lgs. n. 150/2015 e l’art. 9 comma 2 del DPCM del 13 aprile 2016, che 

stabilisce che l’ANPAL subentra, dal momento del passaggio della titolarità della gestione dei 

Programmi Operativi, alla Direzione Generale per le politiche attive, i servizi per il lavoro e la 

formazione del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali; 

VISTO l'art. 4, comma 3, del D. Lgs. n. 150 del 2015, secondo cui l'ANPAL è sottoposta al controllo 

della Corte dei Conti ai sensi dell'articolo 3, comma 4, della legge 14 gennaio 1994, n. 20, e successive 

modificazioni; 



CONSIDERATO che l’Art. 1, comma 595, della Legge 11 dicembre 2016, n. 232 (Legge di bilancio 

per il 2017) dispone il cambio di denominazione di Italia Lavoro in ANPAL Servizi S.p.A.; 

VISTA la Deliberazione n. 10 del Consiglio di Amministrazione dell’ANPAL (seduta del 7 giugno 

2017) che approva il documento “Linee strategiche e di indirizzo per lo sviluppo di ANPAL Servizi 

s.p.a. 2017 – 2020”; 

VISTO il “Regolamento di contabilità” dell’ANPAL adottato ai sensi del D. Lgs. 150/2015 e 

approvato dal Consiglio di Amministrazione dell’ANPAL con Deliberazione n. 5/2017; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 150 del 2015, istitutivo dell’ANPAL – Agenzia Nazionale per le 

Politiche Attive del Lavoro – che al comma 13 dell’art. 4 prevede che ANPAL subentri nella titolarità 

delle azioni di ANPAL Servizi (già Italia Lavoro S.p.A.) e che il presidente ne diventi amministratore 

unico, con contestuale decadenza del consiglio di amministrazione di Italia Lavoro S.p.a., prevedendo 

forme di controllo da parte di ANPAL tali da assicurare la funzione di struttura in house di ANPAL 

Servizi; 

VISTO lo statuto dell’ANPAL, adottato con DPR 26 maggio 2016 n. 108, il quale all’art. 7 prevede 

che, in attuazione a quanto previsto dall’art. 4, comma 13, del decreto istitutivo ed in coerenza con le 

previsioni dell'articolo 2 del medesimo decreto, ANPAL determini gli obiettivi annuali di ANPAL 

Servizi e le modalità di verifica del raggiungimento dei risultati e che con le medesime modalità possa 

emanare specifici atti di indirizzo e direttiva nei confronti di ANPAL Servizi; 

VISTO il D.P.R. del 18 maggio 2016, registrato alla Corte dei Conti il 15 giugno 2016 con prot. n. 

2571, con il quale il Dott. Salvatore Pirrone, nato a Catania il 1 ottobre 1969, è stato nominato direttore 

generale dell’Agenzia Nazionale per le Politiche Attive con decorrenza dal 16 dicembre 2016, data di 

emanazione del decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, di concerto con il Ministero 

dell’Economia e delle Finanze di trasferimento di risorse umane e finanziarie dal Ministero del Lavoro e 

delle Politiche Sociali all’Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro;  

VISTO il DD n. 269 del 7 agosto 2017 con il quale è stato approvato il “Piano strategico triennale 

Anpal_- ANPAL servizi”; 

VISTO il Piano Operativo ANPAL Servizi 2017-2020”, inviato via mail il 29 settembre 2017 e 

acquisito dall’ANPAL con prot. n. 12165 del 03 ottobre 2017 e il relativo piano finanziario inviato in 

data 17 ottobre 2017 in cui le spese di coordinamento vengono suddivise per Sezioni; 

VISTO il DD n. 290 del 5 ottobre 2017 con il quale è stato approvato il “Piano Operativo 

Anpal_Servizi 2017-2020” per un importo totale di € 173.783.740,34; 

CONSIDERATA la nota prot. n. 9020 del 16/07/2018 dell’ANPAL, con cui, in considerazione della 

riprogrammazione del PON SPAO, formalizzata con decisione della Commissione Europea (2017) n. 

8928 del 18 dicembre 2017, e sulla base di un puntuale approfondimento dei piani operativi pervenuti 

successivamente alla approvazione del decreto su citato, si è provveduto al riallineamento delle priorità 

di investimento delle linee di intervento n. 3, 14 e 16; 

VISTA la nota prot. n. 1236/2018 del 21/02/2018 di ANPAL Servizi, con cui si proponeva la 
riclassifica, a partire dall’annualità 2018, dell’Obiettivo 12.4 – “Aumentare il ricorso alle tecnologie 
digitali per la formazione degli operatori e dei formatori” dalla linea 12 – “Formazione per il sistema 
delle politiche attive” – alla linea 9 – “Sviluppo dei sistemi informativi”; 



VISTA la nota prot. n. 0002773 del 06/03/2018 dell’ANPAL, con cui si approva la summenzionata 

proposta di riclassifica delle linee 9 e 12; 

VISTA la nota ANPAL Servizi n.  6692 del 06/12/2018, acquisita con prot. 15924 del 06/12/2018, 

con cui viene richiesta una rimodulazione del budget annuale 2017 inerente il Coordinamento sezione 2 

e la linea 6; 

VISTI i decreti n. 187 e n. 188 del 6 maggio 2019 con cui sono state disimpegnate dal PON SPAO e 

impegnate sul POC SPAO le risorse rispettivamente delle linee 5 e linee 7, vista la piena corrispondenza 

alle finalità di quest’ultimo; 

RITENUTO NECESSARIO rimodulare il piano finanziario di ANPAL Servizi di cui al  Decreto 

269 del 07/08/2017; 

 

Decreta 

 

ARTICOLO 1 – Rimodulazione Piano strategico triennale e rideterminazione risorse piano 

finanziario a valere sul PON SPAO 

Il presente decreto rimodula il piano finanziario inerente il “Piano strategico triennale” integrato 

ANPAL–ANPAL Servizi per la parte riguardante ANPAL Servizi e ne ridetermina l’impegno a valere 

sul PON SPAO.   

L’importo previsto dal D.D. 269 del 07/08/2017 pari a euro 199.506.051,62 

(centonovantanovecinquencentoseicinquantauno/62) per la realizzazione del Piano integrato, 

considerate le note citate in premessa, è rideterminato in euro 101.109.584,67 

(centounomilionicentonovemilacinquecentoottantaquattro/67), a valere sul PON “Sistema di politiche 

attive per l’occupazione”, di cui Euro 25.722.311,28 

(venticinquemilionisettecentoventiduemilatrecentoundici/28) per le attività realizzate da ANPAL e 

Euro 75.387.273,39 (settantacinquemilionitrecentoottantasettemiladuecentosettantatre/39) per le 

attività realizzate da ANPAL Servizi (ente in house dell’ANPAL) come esplicitato nelle tabelle 

finanziarie di seguito riportate. 

Le linee 5 e 7 per la parte ANPAL Servizi sono finanziate a valere sul POC SPAO, così come stabilito 

dai decreti 187 e 188 del 06/05/2019, per un importo complessivo di euro 98.396.466,95 

(novantottomilionitrecentonovantaseimilaquattrocentosessantasei/95). 

 

IMPORTI ASSEGNATI AD ANPAL PER LE ATTIVITA’ DA REALIZZARE: 

Asse 
Priorità di 

investimento 

Nr.  
Linea di 
attività 

Descrizione delle attività 
Totale budget  

2017-2020 

1 8.vii 1 
Azioni di rafforzamento dei servizi per l’impiego e introduzione di nuove 
metodologie 

366.158,91 

1 8.vii 2 Azioni di rafforzamento dei servizi per l’impiego per target svantaggiati 243.521,99 

1 8.vii 3 
Governance e attuazione di politiche attive del lavoro a livello nazionale, ivi 
inclusa la sperimentazione e l’avvio dell’assegno di ricollocazione e 
l’adozione di indirizzi comuni 

734.981,52 

1 8.i 4 Interventi su crisi complesse e grandi crisi 93.178,05 



1 8.vii 5 
Erogazione dei servizi per l’inserimento e reinserimento nel mercato del 
lavoro 

267.986,23 

2 10.i - 10.iv 6 Transizione scuola-lavoro 120.785,28 

2 10.iv 7 Gestione territoriale dei tutor e degli operatori della transizione 32.368,92 

2 10.iv 8 
Capacità istituzionale e raccordo della programmazione operativa con le 
Regioni 

1.945.832,84 

4 11.i 9 Sviluppo dei sistemi informativi 13.929.476,08 

5 AT 10 Attività di comunicazione e realizzazione eventi 374.576,15 

4 11.ii 11 Benchmarking e relazioni internazionali 89.586,94 

4 11.ii 12 Formazione per il sistema delle politiche attive (corporate school) 22.624,62 

1 8.i-8.ii-8.vii 13 
Monitoraggio e valutazione dei servizi per l’impiego e delle politiche 
occupazionali 

1.468.088,04 

2 10.iv - 11.i 14 Monitoraggio e valutazione della formazione professionale 2.251.570,69 

4 11.ii 15 Monitoraggio e valutazione del Fondo Sociale Europeo 848.571,42 

4 11.i 16 Supporto statistico-metodologico 584.496,18 

1 - 4 8.vii – 11.ii 17 
Sviluppo di metodologie a supporto della gestione dei servizi per l’impiego e 
delle politiche occupazionali e della formazione 

546.496,95 

1 8.vii 18 Analisi di contesto economico occupazionale 904.343,68 

1 8.vii 19 
Analisi comparative a livello nazionale e internazionale in materia di politiche 
attive del lavoro 

897.666,80 

 
 

 
  

 
 

 Totale risorse ANPAL a valere sul PON SPAO 25.722.311,29 

 

 

IMPORTI ASSEGNATI AD ANPAL SERVIZI PER LE ATTIVITA’ DA REALIZZARE: 

Asse 
Priorità di 

investimento 
Nr. Linea 
di attività 

Descrizione delle attività 
Totale budget  

2017-2020 

1 8.i - 8.vii 
Coord. 
Sez. 1 

Coordinamento sezione 1 – Servizi per il lavoro 10.580.261,52 

1 8.vii 1 
Azioni di rafforzamento dei servizi per l’impiego e introduzione di nuove 
metodologie 

3.892.962,46 

1 8.vii 2 Azioni di rafforzamento dei servizi per l’impiego per target svantaggiati 1.931.155,10 

1 8.vii 3 
Governance e attuazione di politiche attive del lavoro a livello nazionale, ivi 
inclusa la sperimentazione e l’avvio dell’assegno di ricollocazione e l’adozione 
di indirizzi comuni 

2.737.301,78 

1 8.i 4 Interventi su crisi complesse e grandi crisi 2.851.246,76 

1 8.vii 5 Erogazione dei servizi per l’inserimento e reinserimento nel mercato del lavoro  53.982.689,28 

2 10.i - 10.iv 
Coord. 
Sez. 2 

Coordinamento sezione 2 - Transizioni tra sistema di istruzione e formazione 
e lavoro 

11.313.129,88 

2 10.i - 10.iv 6 Transizione scuola-lavoro 16.229.988,05 

2 10.iv 7 Gestione territoriale dei tutor e degli operatori della transizione  44.413.777,67 

2 10.iv 8 Capacità istituzionale e raccordo della programmazione operativa con le 1.698.527,83 



Regioni 

1-4 
8.i-8.ii-8.vii -

11.i - 11.ii 
Coord. 
Sez. 3 

Coordinamento sezione 3 - Gestione delle informazioni 3.016.348,34 

4 11.i 9 Sviluppo dei sistemi informativi 11.102.113,28 

4 11.ii 11 Benchmarking e relazioni internazionali 2.000.099,39 

4 11.ii 12 Formazione per il sistema delle politiche attive (corporate school) 3.219.734,74 

1 8.i-8.ii-8.vii 13 
Monitoraggio e valutazione dei servizi per l’impiego e delle politiche 
occupazionali 

2.885.713,33 

4 11.i 16 Supporto statistico-metodologico 782.880,24 

1 8.vii 18 Analisi di contesto economico occupazionale 1.011.202,27 

1 8.vii 19 
Analisi comparative a livello nazionale e internazionale in materia di politiche 
attive del lavoro 

134.608,42 

 
    

 
 

 Totale risorse ANPAL Servizi a valere sul PON SPAO 75.387.273,39 

   Totale risorse ANPAL Servizi a valere sul POC SPAO 98.396.466,95 

   Totale complessivo  173.783.740,34 

 

ARTICOLO 2 - Rinvio 

Per quanto non modificato dal presente Decreto si fa rinvio al D.D. 269 del 07/08/2017 e alla vigente 

normativa nazionale e comunitaria per quanto non previsto. 

      Il Direttore Generale 

      Dr. Salvatore Pirrone 

     (firmato digitalmente) 

Roma, 


